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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
febbraio 2024.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di nulla osta (vedi al-
legato 1).

La Commissione approva la proposta di
nulla osta del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per la gestione delle emergenze di rilievo

nazionale e la ricostruzione post-calamità.

C. 589 Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
febbraio 2024.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ritiene oppor-
tuno che, a seguito dell’abbinamento del
disegno di legge del Governo, la Commis-
sione svolga un nuovo ciclo di audizioni al
fine di svolgere tutti gli approfondimenti
necessari. Giudica assolutamente priorita-
rio che venga definito un percorso omoge-
neo per la ricostruzione, superando le di-
somogeneità delle azioni del passato, che in
ogni caso hanno dato i loro frutti e hanno
assicurato un sostegno di qualità ai sindaci.
Trova, infatti, inutile fare polemica in modo
retrospettivo, anche eventualmente isti-
tuendo commissioni di inchiesta su singole
questioni, dovendosi invece costruire un
nuovo modello che non rimetta in discus-
sione ogni singola questione una volta che
si verifica l’evento calamitoso. Cita, ad esem-
pio, la norma della legge di bilancio, che ha
previsto l’obbligo per le imprese di stipu-
lare un’assicurazione a copertura dei danni
causati da eventi catastrofali con il coin-

volgimento della SACE e auspica che si
possa pervenire una volta per tutte a un
codice sulla ricostruzione anche con spirito
unitario ed evitando polemiche politiche.
Nel ricordare che oggi ci sono ancora re-
gioni, come la Toscana e l’Emilia Romagna,
che hanno rilevanti esigenze economiche,
ritiene necessario che in tale discussione
che la Commissione svolgerà si possa pre-
vedere l’istituzione di un fondo nazionale
dedicato specificamente anche a fronteg-
giare le esigenze emerse in tali situazioni.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, non
concorda sulla necessità di riavviare un
nuovo ciclo di audizioni, essendosene svolte
già molte e di soggetti altamente qualificati
che hanno inquadrato la problematica della
ricostruzione non solo in riferimento alle
due proposte di legge già avviate, la sua e
quella della deputata Braga, ma nel suo
complesso. Ritiene pertanto che la richiesta
di avviare un nuovo ciclo di audizioni az-
zerando il precedente sia anche irrispet-
tosa del lavoro già svolto dalla Commis-
sione e rileva che nulla osta, nel caso in cui
emergesse una particolare esigenza da parte
di alcuni soggetti già ascoltati dalla Com-
missione, allo svolgimento di specifiche au-
dizioni per integrare quanto in precedenza
esposto. Concorda con il deputato Simiani
sull’esigenza di approfondimento e sul ca-
rattere prioritario della questione in esame
e della definizione di un’unica governance,
da lui giudicata urgente ben prima di oggi,
avendo presentato, da esponente dell’unica
forza di opposizione in quel momento, un’a-
naloga proposta di legge nel febbraio 2019,
il cui esame è stato più volte e immotiva-
tamente rinviato. Trova infatti irragione-
vole la presenza del doppio cratere in al-
cune zone dell’Italia centrale che devono
rispondere a due modelli di governance
diversi in relazione ai due terremoti che si
sono verificati. Condivide che si tratta di un
tema non di parte, rispetto al quale è
opportuno che ci sia la massima condivi-
sione delle forze politiche, stante anche la
complessità delle questioni e la dramma-
tica possibilità del ripetersi di eventi cata-
strofali nel territorio nazionale.
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Erica MAZZETTI (FI-PPE), concorda col
relatore con riguardo alla scelta che la
Commissione deve operare nella program-
mazione delle audizioni, anche per perve-
nire con rapidità all’approvazione di una
legge che dia risposte ai territori, come
quello di sua provenienza, la Toscana, che
si trovano ancora in stato di emergenza per
le continue calamità. Ritiene senz’altro op-
portuno che le proposte di legge vengano
condivise con le categorie economiche e
con i soggetti principali del settore e giu-
dica fondamentale un tavolo di confronto
tra Stato e regioni nel quale si chiariscano
i rapporti intercorrenti e le rispettive re-
sponsabilità. Il sovrapporsi di disposizioni
diverse ha, infatti, portato finora all’impos-
sibilità di chiarire in capo a chi fossero le
responsabilità degli interventi, motivo per il
quale auspica che si operi anche una ap-
profondita ricognizione normativa volta ad
eliminare la confusione che regna in questo
settore. Ritiene infine che nell’ambito della
discussione debba essa affrontato il tema
delle infrastrutture, che giudica fondamen-
tale anche allo scopo di focalizzare gli
aspetti concernenti la manutenzione di
quelle esistenti che rivestono un ruolo cru-
ciale.

Ilaria FONTANA (M5S) auspica che da
parte della maggioranza vi sia la massima
apertura ad accogliere proposte che ven-
gano dalle opposizioni su un tema che non
ha colori politici. Si rende disponibile sin
d’ora a nome del proprio gruppo alla mas-
sima collaborazione affinché si pervenga
all’approvazione di un testo efficace e com-
pleto.

Augusto CURTI (PD-IDP) ritiene che,
stante l’importanza del tema trattato, non
sia opportuno procedere di fretta, ma anzi
sottolinea l’esigenza di ascoltare nuova-
mente i soggetti già intervenuti in audi-
zione, dal momento che è stato abbinato un
nuovo testo che amplia il perimetro di
intervento e disegna nuove modalità per
raggiungere l’obiettivo della ricostruzione.
Non pensa che sia irrispettoso del lavoro
svolto e anzi fa presente di aver ricevuto da
parte di alcuni di loro la richiesta di essere

nuovamente auditi. La Commissione deve a
suo giudizio approfondire la questione senza
spinte in avanti e approvare un testo che
dimostri la propria efficacia su tutto il
territorio nazionale. Osserva che le propo-
ste di legge presentate nella scorsa legisla-
tura, sia quella cui faceva riferimento il
collega Trancassini sia quella su analogo
argomento presentata dall’allora deputata
Pezzopane, si collocavano in un momento
in cui erano evidenti le esigenze specifiche
di ricostruzione dei rispettivi territori di
provenienza. Per quanto riguarda la re-
gione Toscana, cui faceva riferimento la
deputata Mazzetti, il provvedimento non
sarà certo retroattivo e non potrà quindi
intervenire sulle calamità già verificatesi.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) rassicura il
collega Curti che nel suo intervento non
alludeva alla possibilità di una retroattività
della legge, ma si riferiva alle esigenze che
purtroppo si manifestano in continuazione
e si potrebbero manifestare nel futuro. Nel
ribadire pertanto l’esigenza di una legge
quadro anche sulla base di un confronto
tra lo Stato e le regioni, fuga inoltre tutti i
dubbi che si voglia operare di fretta, ma
ribadisce l’inutilità di svolgere una discus-
sione già svolta.

Mauro ROTELLI, presidente, nel ricor-
dare che la Commissione ha già svolto sul
tema circa quaranta audizioni e nel mani-
festare la massima disponibilità della pre-
sidenza nello svolgere le audizioni che i
gruppi riterranno, rinvia ogni determina-
zione al riguardo alla riunione dell’Ufficio
di presidenza già convocata per oggi.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, non
ricorda di aver sottolineato nel precedente
intervento l’esigenza di pervenire frettolo-
samente all’approvazione del testo e ritiene
anzi che non si possa fare riferimento alla
fretta se non quando si comprimono i
tempi per la presentazione degli emenda-
menti o per la discussione del provvedi-
mento. Altra cosa è svolgere nuovamente
tutte le audizioni già svolte, non potendo i
soggetti già ascoltati in molti casi che ripe-
tere quanto già esposto, a meno di alcune
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selezionate e mirate audizioni che potreb-
bero essere svolte per permettere di appor-
tare qualche integrazione alla loro rela-
zione. Quanto alle considerazioni svolte dal
deputato Curti, non condivide la lettura
secondo la quale non si è legiferato sulla
ricostruzione nel 2019 perché la si stava
facendo in quel momento, anzi ricorda di
aver non solo presentato la proposta di
legge, sollecitandone innumerevoli volte l’e-
same, ma anche presentato emendamenti a
tutti i decreti-legge in esame, aventi ad
oggetto i temi della ricostruzione, che sono
stati puntualmente respinti. Ritiene che
invece allora si sia deciso di non lasciare
l’iniziativa parlamentare su un tema così
rilevante all’unica forza di opposizione, che
al tempo rappresentava il 3 per cento dei
voti. Ricorda infine le innumerevoli richie-
ste di svolgere le audizioni dell’allora com-
missario alla ricostruzione per le zone col-
pite dal sisma del 2016, richiesta a cui si è
dato seguito dopo ripetute sollecitazioni
anche in Assemblea.

Aldo MATTIA (FDI) condivide le consi-
derazioni del relatore e, come ribadirà nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, non ri-
tiene opportuno che si ripetano tutte le
audizioni già svolte.

Marco SIMIANI (PD-IDP) fa presente
che la sua richiesta con riguardo alle au-
dizioni non era certo mossa dall’intento di
frenare la legge quanto dalla presa d’atto
della presentazione di testi completamente
diversi anche da parte delle stesse forze di
maggioranza, su cui è necessario acquisire
l’avviso dei principali attori del settore.
Sottolinea che qui non discute di questioni
riguardanti la paternità della legge sulla
ricostruzione e anzi ricorda che si tratta di
un tema su cui si discute da decenni, e
certamente da quando Fratelli d’Italia fa-
ceva parte della compagine di governo. A
dimostrazione che non vi è alcuna volontà
di ritardare il provvedimento, dichiara sin
d’ora la disponibilità del Partito democra-
tico a svolgere le audizioni, qualora oc-
corra, anche in orari serali e durante il fine
settimana.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA) ritiene che
la Commissione abbia svolto un lavoro im-

portante e da protagonista, e certamente in
uno spirito unitario, non essendo quello
della ricostruzione un tema sul quale ci si
può dividere. Si tratta, infatti, di disposi-
zioni che coinvolgono tutte le regioni, di
qualsiasi colore politico, e che sono volte
principalmente a tutelare i cittadini in oc-
casione del verificarsi di una calamità. Giu-
dica altresì un importante segnale di aper-
tura la disponibilità del relatore a svolgere
nuovamente alcune delle audizioni già svolte.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 147 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, e altre disposizioni in materia di

gestione autonoma del servizio idrico integrato.

C. 1056 Nazario Pagano e C. 1133 Montemagni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA), relatore,
fa presente che la Commissione avvia oggi
l’esame in sede referente della proposta di
legge a sua prima firma C.1133 e della
proposta di legge Nazario Pagano C. 1056,
che intervengono sulla gestione autonoma
del servizio idrico integrato, prevista dal
comma 2-bis dell’articolo 147 del testo unico
dell’ambiente (D.Lgs. 152/2006).

Ricorda che la normativa sul servizio
idrico è basata sul principio della gestione
unica dell’ambito territoriale ottimale e
che in tale ambito sono state salvaguar-
date alcune situazioni, e, in particolare,
quelle dei comuni montani con popola-
zione inferiore a 1000 abitanti e dei co-
muni con particolari caratteristiche di pre-
gio naturalistico.

Osserva che la proposta di legge a sua
prima firma, la cui calendarizzazione è
stata richiesta in sede di Ufficio di pre-
sidenza, ha quindi lo scopo di risolvere
alcune questioni importanti, ancora pen-
denti. A questa è stata abbinata la pro-
posta del deputato Pagano, che interviene
sul medesimo ambito.
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Nel rinviare per una disamina più det-
tagliata del contenuto alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, fa presente
che l’articolo 1 della proposta di legge
C. 1133 al comma 1 reca disposizioni per
la regolarizzazione delle gestioni del ser-
vizio idrico, stabilendo la data del 31
dicembre 2026 come termine ultimo entro
il quale i gestori dei servizi idrici si
conformano alle disposizioni regolatorie
dettate dall’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA). Entro
il 31 dicembre 2024 deve invece avvenire
la regolarizzazione della propria posizione
dichiarativa e contributiva nei confronti
della Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA) con riferimento alle an-
nualità 2022 e a quelle precedenti, se-
condo le disposizioni di regolarizzazione
graduale e dilazionata adottate dalla me-
desima Cassa entro il 30 novembre 2023.

Al riguardo fa presente le difficoltà
che incontrano i comuni montani con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti nel
mantenere la gestione autonoma del ser-
vizio idrico integrato, soprattutto per quanto
riguarda la regolarizzazione della propria
posizione nei confronti dell’ARERA e della
CSEA, che prevedono l’utilizzazione del-
l’applicativo Data Entry Idrico della CSEA
attraverso il quale provvedere alle ope-
razioni necessarie al versamento di talune
componenti tariffarie. Si tratta infatti di
un adempimento che richiede un forte
impegno in termini di tempo e di risorse,
dovendosi caricare nel sistema numerose
certificazioni relative ai diversi servizi idrici
(servizi di acquedotto, depurazione e fo-
gnatura e per categorie domestiche, non
domestiche, altro o agricolo).

Ai sensi del comma 2, se i comuni
entro il 31 dicembre 2024 rinunciano alla
gestione diretta a favore della gestione
unica, devono trasferire tale gestione al
gestore unico affidatario del servizio idrico
integrato, secondo le modalità operative
stabilite dall’ente di governo dell’ambito
territoriale ottimale (ATO) istituito con
legge regionale.

L’articolo 2 amplia la platea dei co-
muni montani che possono gestire il ser-
vizio idrico in forma autonoma, ricono-

scendo anche a quelli montani con po-
polazione superiore a 1.000 e inferiore a
3.000 abitanti la possibilità di gestire in
forma autonoma il servizio idrico inte-
grato, qualora la gestione autonoma sia
già attuata e risulti in essere al 31 di-
cembre 2022 e vi sia il consenso dell’ente
di governo dell’ambito territoriale otti-
male (EGATO) competente. La disposi-
zione riguarda per lo più i piccoli paesi
montani che utilizzano acqua di alta qua-
lità proveniente direttamente dalle pro-
prie sorgenti e che, cedendo le proprie
reti a un gestore unico, potrebbero ri-
schiare l’effetto immediato di un innal-
zamento delle tariffe a carico dell’utenza,
a fronte di futuri investimenti e poten-
ziamenti del servizio previsti dal gestore
unico dell’ambito territoriale ottimale.

La proposta di legge C. 1056 del de-
putato Pagano persegue la medesima fi-
nalità di tutela delle gestioni autonome
del servizio idrico, anche se con modalità
parzialmente diverse. Vengono infatti fatte
salve le gestioni autonome dei comuni
montani con popolazione inferiore a 1000
abitanti, a condizione che siano istituite
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e siano ancora
in atto al 1° luglio 2022 e indipendente-
mente da eventuali dinieghi opposti dagli
enti di governo dell’ambito. La norma
prevede che si considerino autonome an-
che le gestioni in relazione alle quali il
comune si avvalga di altri enti locali o
gestori per lo svolgimento di specifici seg-
menti del servizio idrico. È fatta salva
l’opzione di aderire alla gestione unica.

Quanto ai comuni esenti dalla gestione
unica in relazione alle loro caratteristiche
naturalistiche, la proposta di legge: sop-
prime il requisito relativo alla loro pre-
esistenza, che sembra ampliare l’applica-
zione delle disposizioni a tutte le gestioni,
quindi anche alle nuove, e creando quindi
così la possibilità di continuare a istituire
nuove gestioni autonome; prevede che l’ap-
provvigionamento da fonti qualitativa-
mente pregiate debba essere prevalente;
dispone che tali comuni conseguano entro
il 31 dicembre 2025 dei prerequisiti di
qualità tecnica stabiliti agli articoli 20 e
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22 dell’allegato A annesso alla delibera
della medesima Autorità n. 917/2017/R/
IDR (la disposizione vigente, in luogo di
quest’ultimo requisito, prevede un « uti-
lizzo efficiente della risorsa e tutela del
corpo idrico »); introduce un termine en-
tro il quale l’EGATO provvede all’accer-
tamento dei requisiti, ivi compresa la di-
chiarazione di impegno per il raggiungi-
mento dei prerequisiti di qualità tecnica,
decorso il quale la gestione si intende
automaticamente assentita ove non espres-
samente negata (al contrario la normativa
vigente prevede che in caso di mancata
espressione dell’EGATO le gestioni auto-
nome confluiscono nella gestione unica).

La proposta di legge prevede inoltre
che l’EGATO affianchi i comuni nel per-
corso di progressivo conseguimento dei
prerequisiti di qualità tecnica, fornendo
l’attività di supporto eventualmente ne-
cessaria. Rimane ferma la disposizione
che prevede che l’EGATO affidi al gestore
unico le gestioni non fatte salve ai sensi
delle precedenti disposizioni.

Rispetto alla normativa vigente viene
introdotta una disposizione che prevede
che le gestioni autonome costituiscono parte
integrante del servizio idrico regionale e
nazionale e della relativa pianificazione e
sono ammesse a beneficiare delle oppor-
tunità e dei finanziamenti ad esso desti-
nati. L’EGATO competente deve assicurare
che anche le gestioni autonome siano am-
messe a beneficiare delle risorse nazionali
ed europee volte al miglioramento della
qualità del servizio, anche al fine di as-
sistere tali gestioni nel progressivo con-
seguimento dei prerequisiti richiesti dal-
l’ARERA e comunque per il costante mi-
glioramento della qualità del servizio.

In conclusione, ribadisce l’importanza
dei temi oggetto delle proposte di legge di
cui la Commissione avvia oggi l’esame e
propone che la Commissione svolga su di
esse un ciclo di audizioni.

Marco SIMIANI (PD-IDP) osserva che
la discussione sulla gestione dell’acqua e
sulla governance del servizio idrico ha
portato, negli anni, a preferire una ge-
stione sulla base della normativa europea
e un certo modello industriale, sia per la

connessa difficoltà dei piccoli comuni di
provvedere con le proprie risorse agli
investimenti sulla rete, sia per le criticità
che si generano nel rapporto con i cit-
tadini nel caso di carenza della risorsa
idrica. Nel segnalare che è emerso inoltre
che sono le grandi città a sostenere i
piccoli comuni, ritiene che il tema debba
essere approfondito e concorda con l’e-
sigenza di svolgere un ciclo di audizioni;
occorre infatti porre la dovuta attenzione
e dare ai piccoli territori un’opportunità
e non un peso. Con riguardo agli inve-
stimenti, non potendosi continuare ad al-
zare le tariffe del 10 per cento ogni anno,
invita tutti a riflettere su come si possano
effettuare gli investimenti a carico della
fiscalità generale e cita in particolare le
situazioni di quelle province molto estese,
ma poco antropizzate, per le quali l’au-
mento della tariffa sarebbe insostenibile
per i cittadini. Ringrazia in conclusione la
relatrice per aver introdotto un tema fon-
damentale cui auspica venga data una
soluzione di carattere generale.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) os-
serva che la lettura del testo della pro-
posta di legge e le parole della relatrice
l’hanno portata indietro agli anni in cui
era sindaco e, dovendosi occupare della
gestione dell’acqua, aveva optato per l’a-
desione ad un sistema più grande. Anche
alla luce di quell’esperienza ritiene che
sia utile affrontare la questione in esame
oggi ponendosi prima delle domande, os-
sia cercando di capire se i piccoli comuni
gestiscono autonomamente la propria rete
ovvero siano già inseriti negli ATO, ovvero
cosa accadrebbe se i comuni si staccas-
sero dagli ATO e si consorziassero tra di
loro. Nel manifestare la propria vicinanza
ai sindaci dei territori e la volontà quindi
di approvare disposizioni a loro favore,
giudica necessario non dar loro false il-
lusioni e non scardinare il sistema che
oggi, sebbene con costi molto alti, tuttavia
funziona. Auspica soprattutto che non si
generino rivalità tra comuni e che si
chiarisca anche se la tariffa sarà diversa
qualora fissata dai consorzi di comuni o
dagli ATO. Per tale ragione concorda con
la proposta della relatrice di svolgere un
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ciclo di audizioni che permettano di ap-
profondire alcune rilevanti questioni.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 5 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene,
in videoconferenza, il sottosegretario di Stato
per l’ambiente e la sicurezza energetica Clau-
dio Barbaro.

La seduta comincia alle 14.25.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
a norma dell’articolo 132 del Regolamento,
dopo la risposta del Governo l’interrogante
ha facoltà di replicare, per non più di
cinque minuti, per dichiarare se sia stato o
no soddisfatto.

5-00734 Sergio Costa: Modalità per garantire la de-

carbonizzazione del settore stradale.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Patty L’ABBATE (M5S), in qualità di
cofirmataria, replicando, si dichiara in-
soddisfatta della risposta resa dal rappre-
sentante del Governo, i cui contenuti di-
vergono dalle informazioni in suo pos-
sesso. Nel segnalare l’opportunità di ba-
sarsi sulla neutralità scientifica, cita al
riguardo il Position paper pubblicato da
Trasport & Environment nel marzo 2023,
dal quale emerge chiaramente che biofuel
ed e-fuel mostrano evidenti criticità nel-
l’intero ciclo di vita, mostrando un chiaro
svantaggio rispetto all’elettrico puro e un
maggiore impatto. Anche dal punto di
vista della qualità dell’aria, rispetto alla
quale l’Italia è in stato di infrazione con
l’Europa, i biocarburanti non rappresen-

tano una soluzione, trattandosi di com-
bustibili non fossili che comunque emet-
tono particolato, a differenza dell’elettrico
puro. In ultimo fa presente come gli altri
Paesi stiano già volgendo la loro atten-
zione all’elettrico e paventa il rischio che
una stasi a livello nazionale danneggi le
imprese italiane, la cui resistenza al cam-
biamento oggi è dovuta solo alla man-
canza di un adeguato sostegno da parte
dello Stato nel passaggio all’elettrico.

5-01673 Bonelli: Compatibilità ambientale del pro-

getto per la realizzazione del banchinamento del

fronte esterno del molo Clementino del porto di

Ancona.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), in
accordo con il presentatore, sottoscrive l’atto
di sindacato ispettivo in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), in
qualità di cofirmatario, replicando, si ri-
serva di leggere con attenzione la risposta
e sottolinea in ogni caso come questi in-
terventi debbano essere realizzati con una
enorme attenzione sotto il profilo ambien-
tale che troppo spesso passa in secondo
piano.

5-01329 Simiani: Stato dell’iter di emanazione del

nuovo decreto ministeriale e tempi previsti per la

nomina del nuovo comitato Ecolabel-Ecoaudit.

5-01957 Simiani: Stato dell’iter di emanazione del

nuovo decreto ministeriale e tempi previsti per la

nomina del nuovo comitato Ecolabel-Ecoaudit.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Marco SIMIANI (PD-IDP) replicando,
si dichiara soddisfatto della costituzione
del comitato, rispetto al quale ha presen-
tato atti di sindacato ispettivo sin dal
settembre scorso, considerato che è sca-
duto il mandato del precedente comitato
nel mese di giugno scorso e che si è
registrata la preoccupazione delle imprese
che necessitano della certificazione EMAS.
Nel segnalare di avere ricevuto una co-
municazione informale da parte degli uf-
fici del Ministero che preannunciava quanto
oggi esposto dal rappresentante del Go-
verno, sottolinea l’utilità degli atti parla-
mentari di sindacato ispettivo e della loro
funzione di sollecitare anche l’adozione di
iniziative da parte del Governo.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 5 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla partecipazione di una delegazione della Com-

missione alla Conferenza interparlamentare sulle po-

litiche urbane nell’Unione europea, svoltasi a Bru-

xelles il 21 e 22 gennaio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
lo scorso 21 e 22 gennaio, una delegazione
della VIII Commissione ha svolto una mis-
sione a Bruxelles per partecipare alla Con-
ferenza interparlamentare sulle politiche
urbane nell’Unione europea e che, con ri-
ferimento agli esiti della missione, è stata
predisposta una relazione (vedi allegato n. 5).

La Commissione prende atto.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 5 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.

Martedì 5 marzo 2024 — 90 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di
azioni e quote delle società sportive. C. 836 Molinari.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge n. 836
Molinari, recante disposizioni in materia di
partecipazione popolare alla titolarità di
azioni e quote delle società sportive, nel
testo risultante dall’esame delle proposte
emendative approvate in sede referente;

sottolineata favorevolmente la finalità
del provvedimento di prevedere misure volte
a promuovere, sostenere e favorire la par-

tecipazione al capitale sociale delle società
sportive e da parte dei sostenitori delle
stesse, quale forma di coesione e aggrega-
zione sociale, fattore di crescita individuale
e collettiva e occasione per la formazione e
diffusione di una cultura sportiva autentica
e rispettosa dei princìpi di legalità,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 2

5-00734 Sergio Costa: Modalità per garantire la decarbonizzazione
del settore stradale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo al tema della decarboniz-
zazione dei trasporti, ogni tecnologia po-
tenzialmente in grado di contribuire all’ab-
battimento dei gas climalteranti dovrebbe
essere presa in considerazione, senza esclu-
derne alcuna a priori, in armonia con il
princìpio della neutralità tecnologica.

Negli studi citati dall’onorevole interro-
gante prevale l’idea che la decarbonizza-
zione dei trasporti si possa conseguire solo
mediante l’elettrificazione, senza tuttavia
considerare lo stato ancora immaturo di
tale tecnologia, con particolare riferimento
alle batterie e al loro riutilizzo e smalti-
mento con conseguenti costi elevati, non-
ché prestazioni e benefìci ambientali glo-
bali ancora limitati. Inoltre, gli studi citati
non considerano la fortissima dipendenza
dalla Cina per l’importazione dei compo-
nenti fondamentali dei veicoli elettrici, gli
effetti sulla reperibilità delle materie prime
critiche e il lasso di tempo occorrente af-
finché la ricarica dei veicoli sia totalmente
generata da fonti rinnovabili.

Peraltro, non è individuata alcuna solu-
zione per la decarbonizzazione del parco
circolante esistente. Infatti, col tasso di
ricambio attuale, il ricambio con auto elet-
triche impiegherà diversi decenni prima di
concretizzarsi. In conclusione, una solu-
zione che preveda solo ed esclusivamente
l’elettrico non consentirà di rispettare i
target ambientali fissati dall’UE.

Una mobilità caratterizzata da motori a
combustione interna alimentati da low car-
bon fuels può invece affiancare la mobilità
elettrica nel trasporto stradale in modo
efficace, garantendo soluzioni accessibili a
tutti i cittadini. Attraverso i biocarburanti,
che già oggi rappresentano il 10 per cento
di energia rinnovabile sulla domanda totale
di energia nei trasporti, è possibile ridurre

con effetto immediato la carbon intensity
dei combustibili liquidi.

I biocarburanti possono essere carbon
neutral se sono prodotti di origine biologica
ottenibili in bioraffinerie a partire da bio-
massa derivante da colture agricole non
alimentari, da residui e sottoprodotti agri-
coli o da rifiuti urbani di origine biologica.
La loro emissione netta di CO2 è prossima
allo zero in quanto, in fase di combustione,
emettono la CO2 biogenica che la biomassa
da cui sono originati ha assorbito dall’at-
mosfera.

Su questa materia, peraltro, l’Italia si
annovera tra i Paesi più all’avanguardia,
avendo già trasformato due raffinerie in
bioraffinerie. Una terza raffineria è in fase
di conversione. Un recente studio dell’Im-
perial College di Londra ha dimostrato che,
guardando all’orizzonte temporale 2035 e
poi al 2050, c’è ampia disponibilità di ma-
teria prima biologica sostenibile, in grado
di soddisfare la crescente domanda euro-
pea. Si tratta, ad esempio, degli oli da alghe
e rifiuti, dei materiali lignocellulosici, dei
bio-oli, ossia beni non in competizione con
biomassa alimentare e prodotti nel pieno
rispetto della biodiversità.

La promozione e lo sviluppo dei biocar-
buranti carbon neutral che il Governo ita-
liano sta sostenendo rappresenta, quindi,
una soluzione fondamentale per raggiun-
gere gli obiettivi energetico-ambientali del-
l’UE, preservando, al contempo, la filiera
industriale sui motori a combustione in-
terna e della relativa componentistica, che
assicurano un importantissimo contributo
al PIL e all’occupazione dell’Italia.

Tra gli atti del Ministero a sostegno degli
obiettivi indicati, vanno menzionati il de-
creto ministeriale n. 107 del 16 marzo 2023,
recante i nuovi obblighi di immissione in
consumo di biocarburanti, che prevede un
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maggior ricorso a tale tipologia di propel-
lenti, eventualmente non miscelati ai car-
buranti fossili tradizionali.

Prima ancora, è stato adottato il decreto
ministeriale n. 340 del 15 settembre 2022,
in coerenza con il PNRR M2C2 -11.4, per il
sostegno alla produzione di biometano im-
messo nella rete del gas naturale, ma de-
stinato anche al settore dei trasporti.

Questo Ministero ha certamente por-
tando avanti iniziative a supporto della
mobilità elettrica. In particolare, si ricor-
dano i due decreti ministeriali del 12 gen-
naio 2023, a valere sulle risorse di cui alla
M2C2-14.3 del PNRR, miranti a promuo-
vere la realizzazione di quasi 14 mila sta-
zioni di ricarica rapida da 90 kW in zone
urbane e di almeno 7.500 stazioni di rica-
rica rapida da 175 kW in strade extraur-
bane.

Vi è, poi, il decreto ministeriale n. 358
del 25 agosto 2021 n. 358, che disciplina la
concessione e l’erogazione di contributi in

conto capitale per sostenere l’acquisto e
l’installazione di infrastrutture di ricarica
effettuati da imprese e professionisti. Nel
periodo 26 ottobre - 30 novembre 2023
sono pervenute 1237 istanze, per una ri-
chiesta totale di contributo superiore agli
11.500.000 di euro a fronte di un investi-
mento, da parte dei soggetti richiedenti,
superiore ai 59.000.000 di euro. Si prevede
una riapertura prossima, nel mese di marzo,
dello sportello per la presentazione di nuove
istanze.

Si segnala, infine, che, in data 16 marzo
2023, è stato adottato il decreto ministe-
riale che, in attuazione dell’articolo 45,
comma 3, del decreto legislativo n. 199 del
2021, disciplina le modalità per l’operati-
vità della Piattaforma unica nazionale (PUN),
con l’obiettivo di garantire, su tutto il ter-
ritorio nazionale, condizioni di accesso uni-
formi e omogenee alle informazioni rela-
tive alle infrastrutture di ricarica elettrica.
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ALLEGATO 3

5-01673 Bonelli: Compatibilità ambientale del progetto per la realiz-
zazione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino del

porto di Ancona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo al quesito circa il banchina-
mento del fronte esterno del molo Clemen-
tine, già previsto dal Piano Regolatore Por-
tuale vigente, si rappresenta che, in data 29
aprile 2016, il Comitato Portuale dell’Auto-
rità Portuale di Ancona ha dato mandato di
avviare le relative procedure progettuali ed
amministrative.

La fase di scoping dell’intervento si è con-
clusa con l’acquisizione del parere 14 luglio
2023 n. 53, della Commissione Tecnica di Ve-
rifica dell’impatto Ambientale – VIA e VAS,
relativo alla consultazione dei Soggetti Com-
petenti in materia Ambientale (SCA) sullo
Studio Ambientale Preliminare Integrato
(SAPI).

In seguito, sulla base del SAPI, l’Autorità
proponente provvede alla redazione dello
Studio Ambientale Integrato (SAI), tenendo
conto del parere espresso proprio dalla Com-
missione Tecnica e delle osservazioni dei
SCA.

Alla fase preliminare di scoping si af-
fianca, dunque, una procedura ambientale
integrata, quest’ultima con l’acquisizione di
osservazioni del pubblico e di pareri delle
amministrazioni potenzialmente interessate,
da valutare prima della emissione del prov-
vedimento unico VIA/VAS.

Ciò, al fine di razionalizzare i procedi-
menti ed evitare duplicazioni di valutazioni,
pervenendo ad un unico provvedimento che
integra le valutazioni ambientali di carattere
pianificatorio con quelle progettuali.

Nello specifico, con riguardo alla compo-
nente « Aria ambiente », il paragrafo 7.2.
dello SAPI inserisce lo Studio progetto inqui-
namento atmosferico (PIA) quale punto di
riferimento imprescindibile per lo sviluppo
dello SAI, soprattutto con riguardo alla stima

della qualità dell’aria nelle fasi ante operam,
cantiere e post operam.

Si potrà così valutare se il peggioramento
della qualità dell’aria atteso comporti il su-
peramento dei limiti normativi o raggiunga
eventuali recettori ed eventualmente appro-
fondire soluzioni alternative, di mitigazione
e di compensazione, al fine di garantire non
solo che l’intervento e le azioni correlate non
comportino un peggioramento dello stato
della componente, ma che, possibilmente, lo
migliorino.

Nel citato paragrafo 7.2. del SAPI è anche
presente il link dei portale web, creato nel-
l’ambito del PIA, al fine di consentire una
completa consultazione di tutta la documen-
tazione relativa: allo SAPI è, pertanto, alle-
gato lo studio medesimo.

Inoltre, come già rappresentato nella fase
di scoping, (Autorità di sistema portuale
(AdSP) sta procedendo a dotare il porto sto-
rico di Ancona di un impianto di cold ironing
per consentire lo spegnimento dei motori dei
traghetti, entro il 2026, e permettere, dun-
que, l’annullamento delle emissioni in atmo-
sfera durante la sosta in porto.

Per tale intervento, nell’ambito del PNIC-
PNRR, al porto di Ancona sono stati desti-
nati 7 milioni di euro e l’AdSP, nel rispetto
delle milestone previste, ha pubblicato il
bando di gara per l’elettrificazione delle ban-
chine; l’infrastruttura, come indicato nella
fase di scoping, verrà, peraltro, estesa, se-
condo l’intenzione dell’AdSP, anche al ban-
chinamento del fronte esterno del molo Cle-
mentino.

Si evidenzia, da ultimo, che, con riguardo
alla componente ecosistemi marini, l’Auto-
rità trasmetterà uno Studio di Incidenza Am-
bientale, con un monitoraggio ante e post ope-
ram, che sarà oggetto di specifico vaglio.
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ALLEGATO 4

5-01329 Simiani: Stato dell’iter di emanazione del nuovo decreto
ministeriale e tempi previsti per la nomina del nuovo comitato

Ecolabel-Ecoaudit.

5-01957 Simiani: Stato dell’iter di emanazione del nuovo decreto
ministeriale e tempi previsti per la nomina del nuovo comitato

Ecolabel-Ecoaudit.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero condivide quanto segnalato
dall’onorevole interrogante in merito all’im-
portanza di dare continuità alle attività del
Comitato Ecolabel Ecoaudit. L’organismo ci-
tato è infatti competente per il rilascio dell’E-
colabel europeo (regolamento CE 66/2010) e
per l’ottenimento della registrazione EMAS
(regolamento CE 1221/2009). Si tratta dei
sistemi volontari dell’Unione europea che
promuovono rispettivamente i prodotti a ri-
dotto impatto ambientale (marchio Ecolabel
UE) e le organizzazioni, sia pubbliche che
private, che si impegnano nel valutare e mi-
gliorare la propria efficienza ambientale (re-
gistrazione EMAS).

Per il funzionamento dei sistemi di certi-
ficazione suddetti, con il decreto del Mini-
stro dell’ambiente 2 agosto 1995 n. 413, è
stato istituito presso il Ministero dell’am-
biente il Comitato Ecolabel Ecoaudit, com-
posto dal presidente e da un vicepresidente
nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro delle imprese e del made
in Italy. L’Organismo è inoltre composto da
dodici componenti, nominati con decreto del
MASE, di cui quattro membri designati dal
MASE, quattro dal MIMIT, due designati dal
Ministero della salute e due dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Con separato
decreto del MASE, di concerto con il MIMIT,
sono nominati il presidente e il vicepresi-
dente.

I componenti del suddetto Comitato, ivi
compresi il presidente e il vicepresidente, du-
rano in carica tre anni e possono essere even-
tualmente riconfermati in sede di primo rin-
novo.

Con riferimento al quesito posto dall’in-
terrogante circa l’iter di emanazione del
nuovo decreto ministeriale e i tempi previsti
per la nomina del nuovo Comitato Ecolabel
Ecoaudit, si rappresenta che la Direzione Ge-
nerale competente, a seguito della Delibera-
zione nella riunione del 24 febbraio 2023 del
programma pluriennale 2023-2025 da parte
del Comitato uscente, ha provveduto a predi-
sporre lo schema di decreto di approvazione
del suddetto Programma. Inoltre, è stato av-
viato l’iter per l’acquisizione del concerto del
MEF e del MIMIT, e si è inoltre provveduto a
richiedere le designazioni dei componenti del
MEF, del MIMIT e del Ministero della salute.

Con il decreto del MASE n. 34 del 24 gen-
naio 2024 si è provveduto alla nomina dei
componenti del Comitato. Inoltre, con de-
creto ministeriale n. 45 del 2 febbraio 2024
sono stati nominati il presidente e il vicepre-
sidente. Alla luce di quanto esposto in prece-
denza, al fine di pervenire a tale risultato, si
è pertanto resa necessaria la preliminare ap-
provazione del citato Programma di attività
2023-2025 nonché la ricezione delle specifi-
che designazioni da parte dei Ministeri com-
petenti.

I decreti sopra menzionati, rispettiva-
mente di nomina dei componenti e di no-
mina del presidente e vicepresidente del Co-
mitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit, sono stati
trasmessi ai competenti Organi di Controllo
per la relativa registrazione in data 9 feb-
braio 2024.

Ad ogni buon conto, si rende noto che
nelle more della ricostituzione del Comitato,
ISPRA ha comunque proseguito nella sua
attività di supporto, istruendo le domande
pervenute.
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ALLEGATO 5

Sulla partecipazione di una delegazione della Commissione alla Con-
ferenza interparlamentare sulle politiche urbane nell’Unione europea,

svoltasi a Bruxelles il 21 e 22 gennaio 2024.

RELAZIONE

Lunedì 22 gennaio 2024 si è svolta presso
il Parlamento della Regione di Bruxelles-
Capitale la conferenza interparlamentare
sulla politica urbana organizzata nell’am-
bito della dimensione parlamentare della
Presidenza belga del Consiglio dell’UE.

La conferenza ha riunito delegazioni
composte da membri dei Parlamenti na-
zionali dell’UE e del Parlamento europeo
che si occupano della materia nelle rispet-
tive Commissioni parlamentari.

La riunione, avviata con il saluto del
Presidente della Regione di Bruxelles-Ca-
pitale, onorevole Rachid Madrane, si è ar-
ticolata nell’analisi di quattro questioni
chiave quotidianamente affrontate dalle
città: il finanziamento delle politiche, il
coinvolgimento dei cittadini, l’ambiente e la
mobilità.

La prima sessione, in materia di finan-
ziamento delle politiche urbane, si è aperta
con l’intervento introduttivo del Primo Vi-
cepresidente del Parlamento della regione
di Bruxelles-Capitale, Guy Vanhengel, e con
la relazione del Team Leader per le Politi-
che Urbane Inclusive Crescita, urbana e
territoriale Unità di sviluppo, Commissione
europea Thomas de Béthune, che ha illu-
strato gli strumenti predisposti dalla Com-
missione europea per il finanziamento dello
sviluppo urbano sostenibile.

La sessione è proseguita con l’intervento
del direttore del Programma Fondo euro-
peo per lo sviluppo regionale dell’ammini-
strazione della regione Bruxelles capitale,
dedicato in particolare alle procedure di
impiego dei fondi e ad alcuni esempi di
progetti finanziati tramite il programma.

Infine, ha svolto la sua relazione Pietro
Reviglio, consigliere politico responsabile
della politica di coesione e bilancio dell’UE
di Eurocities, che si è soffermato in parti-

colare sugli attuali trend relativi agli inve-
stimenti pubblici e privati nelle politiche
urbane.

Nel corso del dibattito tra gli esperti e i
delegati dei Parlamenti, l’onorevole Fabri-
zio Rossi è intervenuto sottolineando le
trasformazioni profonde nella mobilità ur-
bana imposte dagli obiettivi ambientali e
climatici stabiliti dall’Unione europea. L’o-
norevole Rossi ha altresì messo in evidenza
la mobilità urbana quale fattore decisivo
per la qualità della vita dei cittadini, per le
esigenze delle imprese e per lo sviluppo
economico e sociale delle città, sottoline-
ando la necessità di elaborare politiche a
tutti i livelli di governo, europeo, nazionale,
regionale e locale, ispirate a una lungimi-
rante combinazione degli obiettivi e degli
interessi in gioco.

Per perseguire questo tipo di approccio
l’onorevole Rossi ha suggerito l’opportunità
di potenziare il trasporto pubblico locale,
assicurando certezza e stabilità nelle ri-
sorse finanziarie erogate dall’Unione euro-
pea per il perseguimento degli obiettivi di
mobilità sostenibile.

Ha inoltre sottolineato la necessità di
riproporre anche nel quadro finanziario
successivo al 2027 uno strumento analogo
al Dispositivo per la ripresa e resilienza,
ricorrendo al mercato con l’emissione di
titoli, per sostenere il necessario adegua-
mento delle infrastrutture dei trasporti,
rinnovare le reti metropolitane e tranviarie
e sviluppare la rete di postazioni di ricarica
per le auto elettriche.

Nel ribadire la necessità di riconoscere
la più ampia discrezionalità alle autorità,
soprattutto locali, nella individuazione delle
soluzioni più adatte, l’onorevole Rossi ha
inoltre ricordato la specificità dell’Italia
per la presenza di centri storici, anche
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ampi e in alcuni casi millenari, che pon-
gono esigenze particolari ed alcuni limiti,
ad esempio l’impossibilità di realizzarvi delle
piste ciclabili; ha quindi sostenuto che il
perseguimento in tali città di obiettivi ra-
dicali senza gradualità si traduce in una
condanna allo spopolamento, con l’effetto
di ridurle a mere attrazioni turistiche.

Infine l’onorevole Rossi ha affermato
che, in base al principio della neutralità
tecnologica, occorre evitare soluzioni uguali
per tutte le realtà, estremamente diverse,
dell’Unione europea, precisando che l’elet-
trificazione dei veicoli non potrà essere
l’unica soluzione, potendo e dovendo in
futuro essere affiancata anche dai biocar-
buranti a bassissime emissioni.

Da ultimo, l’onorevole Rossi, ha richia-
mato l’attenzione sui costi della transi-
zione, che cittadini e imprese saranno chia-
mati a sostenere direttamente, riferendosi
in particolare all’applicazione nei prossimi
anni del sistema di scambio di emissioni
(c.d. ETS2) al trasporto su strada, che
provocherà aumenti nel prezzo dei carbu-
ranti, concludendo con la necessità di ve-
rificare se gli strumenti di compensazione,
come il Fondo sociale per il clima, siano
adeguati e sufficienti.

La seconda sessione dei lavori concer-
nente, la partecipazione dei cittadini all’e-
laborazione delle politiche, si è articolata
negli interventi dei seguenti relatori:

il Professore di Urbanistica e Sviluppo
regionale all’Università Hafencity di Am-
burgo, Jörge Knieling, che ha illustrato le
forme di partecipazione dei cittadini per
quanto riguarda i progetti urbanistici ad
Amburgo;

il Bouwmeester maitre della Regione
di Bruxelles Capitale, Kristian Borret, che
ha illustrato in particolare il suo ruolo di
funzionario nominato dal Governo, ma con
status indipendente, incaricato di miglio-
rare la qualità progettuale dello sviluppo
urbano a Bruxelles;

il Direttore del Rinnovamento Urbano
di Bruxelles, Philippe Piereuse che ha, tra
l’altro, descritto, quale strumento di coin-
volgimento dei cittadini, il contratto di quar-
tiere durevole impiegato a Bruxelles Capi-
tale;

il direttore del Dipartimento strategia
territoriale di Bruxelles, Tom Sanders, che
ha offerto una panoramica sul quadro giu-
ridico generale per rendere effettivo il coin-
volgimento dei cittadini nelle politiche ur-
bane di Bruxelles.

La terza sessione, dedicata all’adatta-
mento degli ambienti urbani al cambia-
mento climatico, si è sviluppata partendo
dagli approfondimenti presentati da:

il capo del Dipartimento per lo svi-
luppo della natura di Bruxelles-Ambiente,
Julien Ruelle;

la Policy manager di Bruxelles, Aman-
dine Tiberghien;

la professoressa ordinaria di Urbani-
stica e Progettazione Urbana presso la
Scuola politecnica federale di Losanna e la
Università IUAV di Venezia, Paola Viganò;

il coordinatore per il centro di ecolo-
gia urbana e membro del Consiglio am-
bientale di Bruxelles, Simon De Muynck.

Nel corso della discussione con i dele-
gati dei Parlamenti, l’onorevole Franco Ma-
nes è intervenuto sottolineando anzitutto il
notevole consolidamento negli ultimi de-
cenni della percezione dei rischi associati
al cambiamento climatico. L’onorevole Ma-
nes ha quindi indicato come, per loro na-
tura, i sistemi urbani e le loro aree di
sviluppo con superfici impermeabilizzate e
concentrazioni di persone e beni aumen-
tino i rischi legati agli eventi climatici e
meteorologici rispetto ad altre aree; ha
però aggiunto che sarebbe sbagliato, nella
pianificazione territoriale del futuro, di-
menticare che il sistema urbano interagisce
con il contesto limitrofo e che il successo
della pianificazione territoriale e paesaggi-
stica delle città nell’adattamento ai cam-
biamenti climatici avverrà solo attraverso
modelli di governance efficaci ed efficienti a
favore delle aree rurali, costiere e di mon-
tagna.

Ha quindi messo in evidenza che la
battaglia contro l’abbandono delle aree in-
terne garantirà nel prossimo trentennio di
vincere la sfida della pianificazione per le
città del futuro, città sicure e sostenibili,
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precisando che i cambiamenti climatici in-
teressano tutte le regioni d’Europa, ma gli
impatti non saranno uniformi e dipende-
ranno dai contesti di riferimento, risul-
tando quindi impossibile definire modelli
tipo che vadano bene per ogni Stato.

Ha inoltre ricordato che in Europa il
primo vero ecosistema andato in crisi a
causa dei cambiamenti climatici, in questi
ultimi anni, è rappresentato dalla monta-
gna, dalle aree in pendenza, dai ghiacciai e
dalle riserve idriche, che pertanto le terre
alte hanno ceduto e che le conseguenze si
sono viste in maniera evidente a valle.

L’onorevole Manes ha altresì definito
urgente un rapido intervento verso una
radicale modifica della concezione classica
e deterministica che si ha della disciplina
della pianificazione territoriale, sociale e
antropica. Ha quindi concluso sottoline-
ando la necessità di modificare, mettere in
opera e attualizzare i problemi affrontati
con gli strumenti ordinari dell’urbanistica,
nonché quella di attuare in modo coerente

i piani per la gestione del territorio e l’ur-
banistica, in modo da ampliare, rinnovare
e combinare approcci diversi, in una pro-
spettiva di durabilità, adattamento e atte-
nuazione. Da ultimo, ha posto l’accento sul
coordinamento di questi principi, fonda-
mentali per realizzare città resilienti, do-
tate delle capacità di adattarsi, con una
prospettiva a lungo termine.

L’ultima sessione dei lavori ha riguar-
dato i temi della mobilità urbana che sono
stati approfonditi sulla base delle relazioni
svolte da:

il presidente onorario della Camera
belga degli urbanisti, membro titolare della
Commissione per lo sviluppo regionale (se-
zione Mobilità) e direttore della società di
consulenza del Gruppo ACP, Bruno Cler-
baux;

la ricercatrice all’Università di Lova-
nio Centro trasporti e mobilità, Kris Van-
herle;

il direttore di Macq mobility.
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